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T\ etto cosi, appare un evento a dir
I I poco incomprensibile, ma se si

-!,J aggiungono le dare che sono l'e-
state dei 1951 con i tempi nostri a cavailo
fra il 1991 ed il 1992 e soprattufio se si spe-
cifica che a Rossena, nell'agosto del 1951

Giuseppe Dossecti dette 1'addio aiia poliri-
ca atdva, I'awenimento è di quelli che si
prestano ad una profonda ed interessan-
tissima riflessione piena, peraltro, di gran-
de attualità.
Rievocare gli incontri di Rossena, piccoio
centro deLl'Appennino Reggiano, non serve
solo a riorganizzare la memoria di un pas-
saggio difficile del percorso del cattolicesi-
mo politico del nostro Paese, bensì. anche,
e soprattutto, a ritrovare ia responsabilità
e persino il rinnovato interesse per f inquie-
tudine; serve, in u16n3 31alisi, a ridare for-
za alla fecondità del pensiero, dei dibarti
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to, del confronto e dello scontro su cio che
vale e dà un senso a1la poiitica.
Dunque Rossena: un appuntamento con
una svolta sostarziale nei-1a vita dei suo lea-
der indiscusso ed anche I'ammissione di
una cefia incompadbilirà dei «due piani»
del1a politrca.
E cefio un fatto singoÌare che un gruppo
politico accetti di sciogliersi nel momento
stesso della sua vittoria. La correme di
«Cronache Sociali>,, inlatd, aveva a\uto un
decisivo successo nel Congresso Dc di Ve-
nezia del 1949 e sia il _eruppo dirigente del
Panito, sia larghi settori deila Chiesa ave-
vano ritenuto inevirabile associare la cor-
rente di Cronache Sociali alla guida deila
Dc con Dossetti Vice Segretario.
Ma cio che si scioise a Rossena non fu tanto
e solo la corrente di «Cronache Sociali»
bensì f impegno poiitico di Giuseppe Dos-

setti. In questo senso Rossena è un atto
fondamentale, una svolta deila sua vita, ma
come sempre è stato per le signihcative scel-
te di Dossetti, non priva di aspetti so-
stanziali.
Infatti, era la presa d'atto che non poteva
esistere, alle condizioru dei realismo poli-
lico di allora, una continuità fra Resisten-
za e rivoiuzione e che l'Itaiia non sarebbe
stata ii luogo in cui i-l comunismo avrebbe
trovato la via della libertà e la democrazia
sarebbe divenuta una uguaglianza nel so-
ciale. Era I'ammettere che non era possi-
bile ipotizzare una «terza via» in cui f ispi-
razione cristiana fosse il soggetto invenro-
re o coinventore di un assetto poiitico-so-
ciale diverso dall'Est e dall'Ovest. Al ri-
guardo, il condizionamento della situazione
generale del I 950/ I 95 I , soprart utto in po -

litica estera, era dirimente talché il marsi-

Le sceilte dl Rossena
Quarant'onni fa Giuseppe Dossetti sctoglievo lo corrente di Cronache sociali e

abbandonova lo politica. Rtpercorriamo le motivazioni di quello scelto chiedendoci cos'è
rimusto oggi del <<dossettismo>>

di PAOLO GIULIANI
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GiLtseppe Dossetti u un comiiio per le ele:.ioni atnministrative a Bologno nella primavera det '56.
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ne di movimento deila corrcnte di «Cro-
nache Sociali» era piccolissimo e tale tut-
tavia da rlon poter avaflzare richieste di
1:rolbndi rnutamcnti di strurtura sociale
senza imbarcarsi in uno spericolato neu-
tralismo.
Perché l'impo.stazione culturale. e soprat-
tutro spirituale, che motivava i'azione po-
ijtica di Dossetti e dei suoi amici era di gran-
de suggestione. Essa paniva da un esame
del'comportamento delle classi sociali nel-
l'ultimo mezzo secolo e tiniva con il porre
atrenzione determinante sulla classe che
avrebbe avuto parte essenziale nel proces-
so di ricostruzione e di rinnovamento nei-
l'italia del dopo-guerra: la ciasse proleta-
rja. La ciasse aÌla quaJe appiutengono, que-

slro e.a i1 concetto dossettiano. tutti i la-
voratori manuaii, i quali non posseggono
gli strumenti Ci produzione, i quali sono
posti in condizione di instabiiità, di insicu-
rezza, di interiorirà economica. sociaie e

culiuraie . Se il rinnova-menro esige una fun-
zione ((motore)) questo è nelia classe pro-
ietaria peiche È stata la piir sacrificata daÌ-
le borghcsia. iercnc in ecsa - per motiri
'.ari e concorrenti - si è generau la co-
scienza di una rnissione di eleva-done da
compiere neli'intero corpo sociale. A que-
sto punto scattava la domanda fondamen-
tale: ma quaie sarà f ideologia di cui 1a clas-
se proletaria si iarà portatrice? Ecco la scel-
ta rispetto al marrismol In sostanza, si at--

fermava da pane di «Cronache Sociali»
cire la saldezza del nuovo ordinamento di-
pende dalla ideologia che la classe nuova
sceglierà: cioe dipende dal farto cire il pro-
letariaio norr oDeri con gli strumenti ideo-
logici e polil:-': dei mar{smo.
Ad una taie ii:-irosir:rione. I'inierclassismo
;ii ci ii aru:,r dri p rc gramriri i,j:cl c :;i,"i iii-
cieij ci;ila Dc ,ii De C:rsperi dcve.,.a:rnna-
i-ii.'clel iuiir-. il.iii:ìcicnte. Era iuncue pos-
.;;-;l . ...,* ì .. ... ,r-. I: Drl,: j:::, j:lt jJ:_

renie di auia.:c riiorn-Lisrno. Ci rara spiri-
:urlitr r':;cri.tJ'.. Jun una sir.:l:ra irnno-ta-
zione aniibo:' gÌ-rese, era possi bile a., anzare
neiia sua impostazione senza unaie. da un
lato, contro ii carattere eteroceneo e dii-

fusamente «borghese>> della Dc e dail'al-
tro senza incappare nelle insidie del ciassi-
smo dei paniti marxisti?
A Rossena si discusse a lungo di un rinno-
vamento marcato all'interno della Dc e so-
prattutto la consapevolezza che I'esperienza
della corrente di «Cronache Sociali» era
giunta al capolinea.
Ed e Dossetti che chiarisce il senso dell'ad-
dio quando definisce il dossettismo «un
composito eterogeno sostanzialÌnente e non
accidentalmente equivoco». E llequivoco
è, appunto, nell'eterogeneità deile sue com-
ponenti: una che ira aiimentato una spe-
ranza illuministÌca di rinnovamento tesa a
rompere e sow'ertire il sistema, l'altra ac-
cettante sostanzialmente il sistema e muo-
ventesi ccnseguentemente enlro esso. Si
traito ailora, per Dossetti, di cominciare a
<<dar iuoso a due lorze distinte che incar-
nino ie due iasi... pur mantenendo dei coì-
iegan-renti tra di esse». E la tecrja dei .rdue
nirni,,
Dossetti, dunque. legittima 1'azione poii-
tica all'interno del sistema. rfla ne prende
personaimente le dista:rze riservando per se

1'«azione di rottura>r svs d3r,,g for-inarsi Ia
coscienza critica. la riflessione mera-poii-
tica sulle sen.liloni reali dei rinnovamento.
Dice ancora che i'<<azione all'irrterno del si-

slema puo 
",icerrersa 

da aitri essere s,,,olta
in modo degnissimo». E il <<primo piano»
quello contingente e immeciiatamente ne-
cessario, nel qude occorre agìre. senza per-
dersi pero in esso per troppe meciiazioni.
Dossetti sollecira I'utilizzo di tbrze come le

Acii. ia Cisl, organismi professiona-'d e, sul
piano direttamenre pan;rico, la costit-uzion;
di una nuova torza orgurizzrtì aon ii-':JG
oi ionrlarneniaii nel]a Dc: la sr_ia ep:ir:zio-
iic n:oril.'. il sur ,:cn-.,tildltn:l:rt ir-. .:rl;.t
cie:lccri',iio, iì suo ininuis'-. r-ii<lr:t:torc
.i.1-:,J rr, ;r.rrtO :-];;j-o'-r::: :'"ill:.;. ^.;.,.,.
tr cc:i ii clcss':rrisrno iinì. i-ll i iiue :rpi rii
azione, di tamponlmcnto n-:i sistera (pri-
mo piano) : di approtbridimcnto r-],tiil Si-

stem:l (secondo piano) ccccrreva s,-:glie-
re: Dosserli scelse ii secondo.
Preme doverosan-ìente annotari ;he nei

lnomento in cui egli abbandona un pro
gramma massimo di riforma della societr.
italiana e delia stessa politica, insiste lor
temente sulla necessità, in chi mantene\. i

una sincera vocazione poiitica. di concen
trarsi su di un programma minimo deile cL;

se possibili.
Rossena dovrebbe restare, dunque, neiÌ.
memoria storica come il luogo di una dc
lorosa, ma realistica presa d'atto dei limil
della riforma radicale deila società, in ur:
particolare momento storico. A Rossen;
r enir.a spento. dalio stesso protaeonista, tL.

programma in certa misura velleitario e.

in quaiche modo. per sua ste5sa ammissi.
nc. ,(eversiVo)): me IÌon VeniVa ceno cat.

cellata l'utopia di una iutura ripresa di ir
ampio disegno di rìforma.
In ogni caso Rossena chiude ij periodo deri

Dc nata nel Nord Italia nei duri giorni d':
ìa occupazione narisla e deLie speranz: c;:

allora nacquero in tanta pane d'Euror-r
Dunque per sé stesso, e aitri liberame::
con iui, Dossetti risen,ava il secondo pi.
no: il che non era ascetico distacco, ma pr
sione bruciante per le cause prime rii i;::
possibiie ripresa che vincesse il disorcline
la degenerazi.one di sistema in atto. Per ,

sceise la ricerca di uno <<sguardo globaie
e fermamente credette che il luogo del cirn
biamento decisivo tosse Ìa Chiesa. .\l :
guardo si era spesso domandato come :-
rebbe stato possibile per i cristiani imp
gnati in poiitica alviare una riforma raci

cale delia società se prima non fosse st:,.t

la comunità ecciesiaie a compiere un ir.
radlcaie cambiamento. In questo sel.
Dossetti si muovsva nella stessa direzio:
ciei Conciiio Ecumenico \"aiicano Il in i
iìùil 3 rrl-,r :;li .:blc e.i.ree:.";n i-ltc,.
ì,",.-r:tt:,.:::.). -.i)i. .::-,.: .:.:.,. : .
.nrol [::r" lr-Ir.)ììi iil':. :'.ii.'':t:...: ..

. i ;irejl: .i,-'.i., i.'ri;'., ir:.,:L:.,. ,..lrr-. :

moniaio e r;'5iriìr.oiiano uu*ii':i,ra di r ,'

ci:r-iione deile origini, in sostaiiza di ;':.

min:iare urr.r sl,riir aon grln-a, js: j:1.
te rigore rnorale. Quincii a conciirr,,,,l
«Crtzre Dossetri, se nella poiitica i:
un'anima;,1

flffiffiffik§ffi
acgua minerale naturale

L'acqua minerale naturale "Cerelia,, eticheita rossa
e indicata per convalescenti e bambrni
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In vendita nellc farmacie e nei migliori neqozi


